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e dolce, colla quale si bene temperavafi 
la durezza del fuoi o degli ftromenti, the 
qualunque fi fofle V affuefazione di fentire 
la più perfetta modulazione e le più armo- 
niole confonanze, non era poffibile di ffon 
provare tutto il piacevple effetto di quefta 
iemplice armonia.

Aveva. già duraro un quarto d’ ora il 
concerto, quando verni donne eptrarono 
nel circolo, la maggior pane delle quali 
avevano la tefta ornata di fiori cremisi, di 
rofe Cinefi, e di altre ghirlande , e moite 
fi erano adorne con foglie di alberi molto 
bene inragliate . Formarono effe un cer- 
chio attorno aUcoro col vifo rivolto verfo 
di quefto, e cantarono un’ aria dolce, alia 
quale rifpondeva il coro fullo ftcflb tuono 
in fimil guifa fempre altemando. £ quefte 
donne intanto aeçompagnavano il canto 
con diverti graziôûffimi movimenti delle 
loro mani verfo la faccia , e in altre 
direzioni ancora, facendo fempre un paffo 
innanzi, poi indietro con un piede, mon­
tre 1’ altro lo tenevano immobile . Ftcero 
qumdi faccia all’ affemblea, cantarono per 
qualche tempo , fi ritirarono in corpo e 
lentamente ÿi quel fito del circolo oppofto 
alia capanna , in cui fiavano i principal! 
fpettatori , e dopo di cio ftaccandofene 
una per parte s’ incontrarono , paflarono 
una avanti V altra , e continuando intorno 
intorno . la loro gita, fe ne andarono ad

unirfi


